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Grande folla al dibattito 
Domani De Gaulle a Mosca dopo 22 anni 
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sui problemi della sinistra La lunga trama del dialogo 
tra la Francia e l'U. R. S. S. 

Interventi di Donat Cattin (DC), Foa (PSIUP), Ingrao (PCI) e Lombardi (PSI) 

TORINO. 18 
Un teina di eccezionale attui! 

ljtà, i « problemi della sinistra 
italiana *. e il nome e il pre­
stigio degli esponenti politici in­
vitati a dibatterlo in un civilis­
simo confronto di posizioni, bau 
no richiamato oggi al teatro 
Alfieri il pubblico folto e quali 
licato delle grandi occasioni. Lo 
on. Carlo Donat Cattin dell; 
OC. sottosegretario alle paiteci 
pu/ioni statali, l'on. Vittorio Foa 
della direzione del FSRJF. Tono 
revole Pietro Ingrao dell'Ulhcio 
ixilitico del l'CI e l'on. Riccardo 
Lombardi della direzione del 
l'SI sono stati i protagonisti di 
questa « tavola rotonda » die , 
anche a t t raverso profonde dille 
renziazioni, ha fornito la testi 
monianza di un'esigenza ormai 
improcrastinabile: quella di « pio 
iwrre e far avanzare un discorso 
unitario tra tutte le forze della 
sinistra, dai comunisti ai catto 
liei « — come ha detto il t un» 
deratore •» prof. Coti ino, presi 
dente del circolo torinese degli 
< Amici dell'Astrolabio » al quale 
risale l'iniziativa del dibattito 

— come premessa di un'unita 
organica capace di incidere ra 
dicalmcntc nella realtà e negli 
.sviluppi del paese. 

Ciascun oratore ha avuto a 
disposizione venti minuti |M-r la 
introduzione e una breve replica 
conclusiva. Il pubblico — tra cui 
si notavano numerosi parlamen­
tari . dirigenti sindacali e poli­
tici — ha seguito il dibattito con 
appassionata attenzione, con en­
tusiasmo, sottolineando con l'ap­
plauso ogni fase della discus­
sione da cui emergevano le pos­
sibilità del colloquio e della 
intesa. 

Si è seguito l'ordine alfabe­
tico. e quindi ha preso per pri­
mo la parola l'on. Donat Cattin. 
Kgli ha premesso che si trat­
tava di i un dibattito t ra per­
sone. non tra rappresentanti -̂  
utliciali dei partiti, dicendosi 
convinto che il metodo del con­
fronto costituisce la chiave della 
libertà. Nella dialettica politica 
— ha detto Donat Cattili — la 
funzione della sinistra si confi 
cura come azione verso il pieno 
riconoscimento della dignità del­
l'uomo. In questo comune con­
testo. i gruppi della sinistra ita­
liana hanno però dinanzi a sé 
diverse e distinte prospettive i>o 
litiche: c'è una crisi perchè non 
esiste una linea unitaria, e a 
crear la non bastano gli appelli 
sentimentali. Do|xt questa intro­
duzione. l'esiXHiente democri­
stiano è passato ad analizzare la 
iiolitica del centrosinis tra che -
a suo giudizio — * può avere e 
forse avrà a disposizione pa­
recchi anni della vita italiana • . 
La sinistra democristiana volle 
l 'esperimento dell'alleanza di go­
verno fra cattolici e socialisti. 
da cui fu invece escluso il PCI 
— ha affermato Donat Cattin. 
riprendendo, seppure con toni 
pacati, un vecchio slogan della 
propaganda anticomunista — per 
« l'impossibilità attuale di un 
suo allineamento democratico ». 
per una diversa valutazione sul 
rinnovamento dei meccanismi di 
svilupix) economico e per la 
« forte oscurità » comunista nel 
prospettare le linee eli riforma 
dello Stato. A quali risultati è 
approdata la (Militica di centro 
sinistra? Donat Cattin ha am­
messo esplicitamente l'involu­
zione moderata e il fallimento 
programmatico della formula. Il 
centrosinis t ra fu visto inizial­
mente come uno spostamento di 
forze capace di « ridimensio­
nare il peso dei grandi centri 
di |M)tere privati a vantaggio 
dello Stato Ì: Ma la destra eco­
nomica ha poi trovato il colle 
gamento con le forze moderate 
dello schieramento, i che non 
sono solo nella IH* ». ma anche 
nel l 'SI. L 'arretramento della 
linea di centrosinis t ra non de­
riverebbe solo da queste contro 
spinte, ma anche dalla diversa 
collocazione ili alcune forze \m 
litiche, verificatasi dopo la fase 
iniziale deH'csix'rimcnto: la scis­
sione socialista e la costituzione 
del PSI l /F . il paesaggio di Fan 
fani si: indizioni moderate, la 
4 op|X>sj/jone preconcetta > del 
PCI. 

// Parlamento 
Tuttavia l 'attuale schieramento 

di governo avrebln* dinanzi una 
prospettiva valida, fondata * sul­
la struttura portante di un'allean­
za tra DC e partito soc ia l i tà u 
nificato ;. A questo p r o i b i t o . 
Donat Cattin ha detto che < il 
processo di unità .-ociahs'a e 
ormai irreversibile > e che « il 
nuovo partito avrà in partenza il 
cara t te re prevalente di un parti 
to socialdemocratico >. co>"i-
tuendo un * elemento realistico » 
nella situa/ione politica italiana 
dove « non è pensabile di propor­
re obiettivi socialisti nel quadro 
di un'intesa con una forza demo­
crat ica quale «'• la IX": . Il parla 
mento — ha concluso Donat Cat 
t l n — è la sede naturale in cui 
discutere e ciwfrontare il model 
Io di sviluppo della società ita­
liana. K' nell 'assemblea parla 
mentare « che si potranno tro­
va re i punti di accordo per crea 
re una nuova controspinta che 
permetta equilibri migliori e una 
ripresa dello sviluppo in senso 
democratico ». 

Secondo oratore, l'on. Vittorio 
Kivi. Kgli è partiio da una con-
s t a t a t o n e : vi è un contrasto pnv 
fondo t ra la natura delle lotte 
sindacali che si sono svolte o 
«ono in corso nel 19iV> e la sta­
gnazione. anzi l'involuzione, del 
la vita politica del paese. lf lot 
te sindacali, sia (iure cern alcuni 
limiti, sono state quantitativa­
mente cosi rilevanti da rivestire 
un cara t te re di novità e produr 
re clementi nuov i nella realtà na 
zinnale. Sono di questi giorni le 
rotture delle t rat ta t ive por i 
metalmeccanici privati e a par­
tecipazione statale e per i dolciari. 
I-a rottura non è avvenuta tanto 
su offerte salariali quanto su un 
rifiuto padronale di riconoscere 
i diritti di contrattazione del sin­
dacato. K' una rottura profonda: 
la classo padronale italiana, pub-

Il generale non è un « profeta isolato e sdegnoso »: la politica dei blocchi è oggi respinta da tutta 
la sinistra francese — L'incontro con Stalin nel dicembre 1944 e la visita di Krusciov a Parigi 

Alla presidenza, da sinistra, Lombardi, Donat Cattin, Foa e Ingrao. Al microfono il prof. 
lino, del Circolo « Amici dell'Astrolabio » 

Cot-

blica e privata, rifiuta di lieo 
noscere ogni diritto ai lavora­
tori ed alle loro organizzazioni. 
Perciò le lotte in corso hanno un 
obbiettivo, che è quello di re­
spingere la politica dei redditi, 
ma è anche quello di respingere 
la depaupera/ione della condizio­
ne operaia, di riaffermare il di 
ritto dei lavoratori di controlla­
re il processo produttivo. Onesto 
tipo di lotta esprime una profon­
da opposizione al potere econo­
mico costituito, anche tra i la­
voratori cattolici. Ma questa op­
posizioni' non ha ancora un ri 
flesso nella vita politica. 

Nelle ultime elezioni la DC si>t-
t rae voti alle destre, e sono voti 
condizionanti, dati in ragione di 
una certa qualificazione politica. 
In quanto ai socialisti, è astratto 
domandarsi se l'unificazione so 
cialdemocratica sarà rinnovatri-
ce o no. quando sotto i nostri 
occhi tutta la socialdemocrazia 
europea ha dimostrato un carat­
tere di appoggio alle forze con­
servatrici ed al sistema. 

E' il Parlamento la sede adat­
ta per un'azione comune delle si­
nistre? — si è chiesto Foa. — Le 
nostre difficoltà nascono da una 
crisi profonda delle istituzioni 
rappresentative del nostro paese. 
Onesta crisi lascia molto spazio 
oggi alle tentazioni di destra. Ma 
perché esiste questa crisi? Le 
scelte economiche fondamentali 
sono operate dalle concentrazio­
ni capitalistiche, che non sono 
più respinsabili davanti al Par 
lamento ed al Governo: sono re­
sponsabili solo di fronte al pro­
fitto. Parlamento e (inverno a lo­
ro volta sono responsabili delle 
conseguenze di tali scelte operate 
da altri. Perciò i problemi della 
democrazia dobbiamo sì affron 
tarli a livello di Stato, ma pri­
ma di tutto nella società, e s o 
prattutto nelle fabbriche. 

E* quindi salito alla tribuna il 
compagno Ingrao. Occorre indi 
viduare — egli ha detto — i mo-
tivi che rendono particolarmente 
urgenti e attuali il dibattito e 
la ricerca di una politica comu­
ne da parte delle forze di sini­
stra. Donat Cattin ha dovuto ri­
conoscere l'involuzione del cen 
tro sinistra, ma non ne ha indi 
cato le ragioni e il carat tere. In 
realtà, l 'espansione del poteri-
delie grandi concentrazioni eco 
mimiche private comporta ormai 
implicazioni che minacciano co­
muni conquiste democratiche. Foa 
ha detto giustamente che il cen­
t rosinis t ra riesce solo ad animi-
lustrare le conseguenze di scelte 
detcrminate dai grandi complessi 
monopolistici. * A mio parere — 
ha affermato Ingrao — tali con­
seguenze incidono sempre più nel 
profondo della società e compor­
tano oggi un attacco non solo al 
potere contrattuale dei sindacati 
e delle organizzazioni di classe. 
ma anche al filiere sviluppo del 
la cultura, alla capacità di indi­
pendenza del paese e al ruolo 
stesso e all'autonomia «ielle* forze 
politiche. Si coglie sempre più 
i Inanimente che per rovesciare 
un tale «-orso non basta un'espan 
-ione dell'intervento pubblico (che 
fu la primitiva fondamentale aspi 
razione delle forze avanzate del 
centrosinistra». Se non si qua 
litica il contenuto di tale inter­
vento e quindi il MIO rapporto 
tori le ina-.sp. allora il capitali­
smo di Stato nelle sue varie for­
ine può tramutarsi in nuovo "fru­
mento di clientelismo, di fiantu 
inazione corporativa della >«oc!e 
tà. di svilimento • delie tensioni 
nnnov.itrici Nel quadro di v i 
t.iie IXT'COIO <•! colloca e si <pte 
•M l'avanzata nel no-tro paese 
di una socialdemocrazia di de 
- t ra . che pone problemi non solo 
al PCI e a tutti i partiti operai 
• questione della unificazione l'SI-
INDI e suo carattere» ma anche 
alla IX' e più in generale al mo 
cimento c.i'to'ieo. La IX' deve co 
minciare a guardare al di là di 
quella che Donat Cattin ha defini­
to la <• sjeiv s del centrosinis t ra . 
-e non vuole assumere «empre 
più il ruolo di partito conserva­
tore in una lotta di concorrenza 
con la socialdemocrazia. I-a cre­
scente e ulteriore carattonzzazio 
ne conservatrice della IX". diretta 
a erodere voti a destra e in one­
sto modo a reggersi nella lon 
correnza con la socialdemocrazia. 
potrà si continuare a garantire 
al partito democristiano posizioni 
di governo, ma diminuirà sempre 
più !e si;e ambizioni d; T>IÌI . I 
zione :iei riguardi del potè, e i rò 
nopolistico ,> lo ridurrà <-cmpre 
più a una «orto di < «immesso. 
chiamato solo ad organizzare una 
rete d' t i»Ti"»en«i chentelan a «cri 
te dettate dalle grandi concentra 
zioni privati-. Perciò appaiono un 
lusso s tenle le valutazioni circa 
una presunta non demoT.iticità 
del partito comunista, in cui l'ono­
revole Donat Cattin ha voluto at­
tardarsi nel suo discorso. Que 
ste valutazioni sono profondamen­
te sbagliate e sommarie. 

< I-a controprova sta nel ruolo 
di emancipazione e di liberazione 
che il PCI ha assolto eri assolve 
nella società italiana. « nel suo 

impegno di costruire una nuova 
strategia di avanzata al sociali­
smo. Non vedere e non ricono­
scere questo ruolo porta in fondo 
la parte cattolica avanzata a 
non incidere realmente nel dibat 
tito e nella ricerca del nostro 
partito e dei partiti operai sui 
problemi tuttora non risolti, le 
impedisce una azione politica 
reale e finisce per mantenerla 
prigioniera nella gabbia del ino 
deratismo. E invece il caratteri1 

delle conquiste oggi minacciate 
esige una risposta comune da 
parte di tutte e tre le compia 
nenti decisive: «niella comunista. 
quella socialista, quella cattolica. 

- Una nuova unità delle sinistre, 
che giunga a costruire anche un 
nuovo schieramento politico, de­
ve cominciare a nascere nel pro-
fondo della società, e nel vivo 
dello scontro che è in atto. Tutto 
il processo di unità politica sa rà 
più diflìcile se consentiremo un 
colpo al potere e all 'autonomia 
del sindacato, se passeranno la 
subordinazione della cultura o 
determinati processi di subordi­
nazione internazionale nel nostro 
paese. La vittoria dei metallur­
gici non basta di certo da sé 
sola e di per sé a gettare le basi 
di un nuovo schieramento poli­
tico. ma è di eccezionale impor­
tanza per le condizioni in cui il 
processo dj unità politica dovrà 
e potrà svilupparsi. Perciò noi 
proponiamo dei terreni su cui im­
pegnare già da ora una lotta co 
mime di resistenza e di aggre 
gazione dinamica delle forze di 
sinistra: l'autonomia ilei sinda­
cato. la libertà della cultura, il 
ruolo e la capacità di potere 
reale delle assemblee politiche 
prima di tutto nei riguardi del 
poteri» monopolistico. Donat-Cat-
tin ha indicato nel Parlamento 
la sede per una verifica delle 
proposte politiche e ha riaperto 
la polemica sulla questione del 
« modello ». Noi ribadiamo la no­
stra disponibilità ad una ricerca 
e ad un approfondimento di un 
disegno rinnovatore. Ma questa 
ricerca, per essere valida, deve 
part ire dalla liquidazione delle 
presentazioni deformate della no­
stra politica, che è ben lungi 
dall 'essere una somma casuale 
di rivendicazioni. 

Fase regressiva 
Ultimo oratore del primo 

round è stato l'on. Riccardo 
Lombardi, il quale ha affermato 
che i problemi di una politica 
unitaria della sinistra debbono 
essere affrontati nel quadro di 
una revisiune critica e autocri­
tica del comportamento delle 
forze della sinistra. Il centro­
sinistra ha avuto il merito di 
far misurare le difficoltà di una 
modificazione reale, di struttu­
ra. della nostra società. Perché 
quella |x>Iitica. che si dichiarava 
inizialmente disposta ad altera­
re il sistema di iwtere. è entra­
ta nella fase regressiva? Tutti i 
problemi della nostra società of­
frono oggi un'alternativa fra due 
ris|>ostr: una in chiave sociali­
sta. una in chiave neocapitalisti­
ca. Una risposta socialista è 
valida e possibile oggi, e se s t 
accetta questa verità ne conse­
gue che all'inversione della po­
litica del centrosinis tra regi­
strata nel marzo del VM'ti. alla 
fuga dei capitali e ailo •? scio 
|**ro degli investimenti •• esisteva 
no soluzioni alternative. Manca­
va però — ha proseguito l»:n 
bardi — la forza («olitica in gra 
do di sostituire alla risposta tra­
dizionale. neocanitalistica. la ri­
sposta rinnovai ri ce e realmente 
democratica. Le riforme, al di 
là di una certa soglia. squili 
brano il sistema, sicché si trat­
ta di vedere se le forze della 
sinistra hanno oggi la possibi­
lità di modificare, in una po«i 
zione ih lotta e non di acquie­
scenza. si sistema. Ciò esige i n a 
< prova di forza ?. perché n«-s-
suna riforma è possibile in mo­
do indolore e senza combatti­
mento: e «e si accetta questa 
premessa, se si assume che la 
prova di forza è indispensabile 
per portare avanti 1? riforme 
che non soro compatibili col si-
s 'ema. ne deriva la necessità di 
impegnare in questa battaglia 
tutte le forze interessate allo 
sviluppo della società e c.ii'.c 
qualsiasi discrinurazione parti­
tica. Ecco — ha affermato I-o-r. 
bardi — l'esigenza dell'unità 
delle sinistre, perché non «i an 
drà incontro ad alt una riforma 
strutturale della «oeit-tà \er<o 
una soluzione demoi ranca o so 
cialisTa. s,s questa lotta ron ri 
ceverà l'apporto ili tutte le for 
ze che vogliono il rinnovamento 
Ci sono notevoli difficoltà al 
processo unitario (e lombardi 
ha detto che la fusione PSI 
INDI va nella direzione oppo­
s t a ) : occorre che si vada alla 
ricerca dell'unità senza schemi 
onerativi prefigurati. Il proble­
ma dei rapporti fra i partiti è 
importante e deve essere esa­
minato con una profonda volon­

tà autocii t i ia . Si può e si deve 
chiedere a ciascun partito un 
colloquio aperto, capace di uti­
lizzare tutto il patrimonio dia 
lettilo che si manifesta e vive 
e fermenta all 'interno d'ogni 
singolo movimento politico. « Il 
partito comunista — ha detto 
l.ombardi — non deve presen­
tarsi come un blocco monolitico. 
perché occorre si realizzi una 
ampia penetrabilità nella discus­
sioni' e nel confronto delle posi­
zioni. Siamo in un periodo di 
transizione nel quale e vogliamo 
conoscerci bene ~: il dibattito 
odierno deve essere considerato 
un prologo i cui atti successivi 
villino trasferiti sui problemi es­
senziali e concreti della nostra 
società. Non si t rat ta — ha con­
cluso Lombardi — di istituziona­
lizzare il colloquio, ma di pro­
seguirlo affrontando i nodi di 
politica economica, culturale, in­
ternazionale che si pongono. 

Aprendo la serie delle repliche, 
Donat Cattin ha delxilmente ri­
preso la polemica anticomunista 
circa i l 'accettazione del metodo 
democratico ». un « dato > che 
traccerebbe « un confine netto e 
preciso al di In del quale non ci 
sentiamo di fare dei passi >: ha 
(piindi affermato che <r la propo­
sta di un seguito a questo dibat­
tito ? la si potrà realizzare «af­
frontando i problemi nel concre­
to. in scile parlamentare ». 

Concisa la replica di Foa. im­
perniata su due punti fondameli 
tali per la ricostruzione di una 
politica socialista. Primo punto:! 
si deve discutere il criterio d( i 
sviluppo capitalista. Donat Cattinsj 
ha detto che le concentrazioni si/"^ 
no un fenomeno tecnico oggetti­
vo. Verissimo: ma è la natura 
delle concentrazioni che si deve 
discutere, se cioè la concentra­
zione è a profitto di tutta la so­
cietà o dei capitalisti. Secondo 
punto: la dimensione internazio­
nale dei problemi. La relazione 
Carli è un bellissimo saggio di 
strategia e di programmazione 
capitalistica internazionale, di 
fronte al quale è assurdo e peri­
coloso * at tardarsi a discutere su 
chi fra noi. uomini della sinistra. 
sia più democratico .». 

Mi limito a una risposta i me­
todologica ? — ha affermato a 
sua volta il compagno Ingrao nel 
la sua breve replica — che però 
non riguarda solo il metodo. Non 
solo non approvo, ma sento inuti­
le una discussione su presentazio­
ni parziali e deformate delle n o 
stre posizioni: esse non aiutano. 
ma respingono una ricerca criti­
ca. Non creilo nemmeno all'utili­
tà di un'autocritica * generale » 
della sinistra: mi interessa l'au­
tocritica che investe punti concre 
ti e «lefiniti e perciò non mette 
tutto sullo stesso piano ed aiuta 
nd andare avanti. Perciò credo 
che ormai da questa forma di di­
battiti. bisogna passare a un me­
todo di confronto, con precise de­
limitazioni di temi, con scadenze. 
e possìbilmente conclusioni, che 
almeno servano a definire i punti 
del dissenso e meglio ancora a fa 
vorime il superamente-. Questa è 
!a oro;>Os!.i che avanzo. Ritengo 
ihe qaes-.i ."• anche la via per 
-elidere effettiva la - nenei-abi­
lità * delle pospon i che sollecita 
Lombardi. E' s(1!o ion questo me ' 
•odo. =e<ondo me. che faremo p.is ! 
si avmt i anche ne! dibattito -al j 
I.i democraticità o m e m dei p i - j 
tiri. Quo-to t e m i r ipor r lo a Do ! 
n.if f a ' : in . non -vió in a>:,ti modo j 
,.<.p-e s,.:>i-..-o ,i,i! -;>o'o che un ; 
partito awi ! \ . - ne'la società. \jr\ '•• 
dico non s,,;o ;v r<.hè f |.,j vr,]n ;; j 
• eifronto reale f-.i I>CT e DC. 'o { 
d:co non soV, r y - -;b»di-e •;] r l J O ; 
lo di involuzione eh? la DC ha | 
assolto nella s,v.-i,-;à i taliani, ma J 
perchè solo cosi il d ha:ti*o s : l ] ; 3 
•ìemoe-az-a «i !e2a alla loMa r v -
la demooraz'a. A m:> n v r e 5 ; a !., | 
W>-"-:à eh- non è di ;> chi — ha ' 
de*m Ingrao avviando-i alla con • 
elisione — ma di milioni di no J 
nr.ni e e!** serve a milioni di 
•himini non v>io per I s ta tere , ma 
ne- t rasformare la s>-;e'à. Sono 
d'.icconio ceri Fo i che bisogna 
che la sinistra non arrivi tardi. 
Qaes'o nostro in.ontro. che pare 
ad alcuni può sembrar? «»a fatto 
avanzato, in realtà è qualcosa 
che è .w'co'.i indietro ri-n-^tto al 
modo con «:r U^:.i par te delle 
n love 2r'ner.i7.vii — la parte de­
cisiva — sen'e !':irg*Tiza della 
:n;!.ì d; un cenfronto n:Hv,o. d: 
•.T-.a n .ova : , v » - ! i costr i t t iva. 

n , : : n . i r eVie j q iella di l » m 
bird-. Uni ov'le dne — egli ha 
''•••'o — o i"'m co tomp-jo «Ielle 
•o'v»» iì- i ii:-:-a ne. p i e 1 : d: ea ' 
:i "a'.s.»>o ivanz.it'i è so'.o q jolio ' 
!. a nini ni- ' -.ire ivi n v g l o - rrsvi -> ! 
>!•• l)-'e e ò che f-si,;e e q.lesta r' 
i l i :vs 7 ti:i,-. (): centro, orn.irv 

si riconosce che c'è una alterna 
tiva soc ia l i t à per cui lottare nel 
presente e non nell 'avvenire. 

Occorre riaffermare con for­
za che il socialismo non è una 
prospettiva delle prossime gene 
razioni, ma una prospettiva a por­
tata di mano, per la quale si può 
lottare subito. La sinistra unita 
può fare questo sforzo di persua­
sione verso le nuove generazioni. ' 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 18. 

Allorché il Caravelle presi 
deliziale s ' immobi l iz /e rà . do 
podomnui. sul l ' aeropor to di 
Vmikovo. la l iguia a l lampana­
ta del general i : — somigliante 
più ai r i t ra t t i n i alle car ica 
t u r e che non a Char les Di1 

Cani le , nato 7tì anni fa a Lil­
le — simbolizzerà, appa rendo 
dall 'ul to della passe re l l a , unti 
degli aspet t i più r i levanti della 
diplomazia gol l is ta : l 'avvio al 
l ' intesa t ra le due Europi ' , quel 
la dell 'Ovest con quella del 
l 'Est , e al supe ramen to ilei 
blocchi contrap|x>.sti che hanno 
spar t i to per una vent ina d 'anni 
il Continente. 

Cosi come De Gaulle fece 
con Krusciov — nel l 'apr i le l'Jà'J 
— allo s tesso modo i dir igenti 
sovietici dov rebbe ro accogl ie re 
il gene ra l e con un sonoro: 
« Ed eccovi dunque qui t ra noi. 
s ignor pres idente . . . ». Il viag­
gio a Mosca cost i tuisce, in ef­
fetti . per il c apo dello Sta to 
f rancese , il punto t e rmina le di 
una t r a m a politica da lungo 
tempo e labora ta , r i c ama la al 
piccolo punto, il cui disegno 
fondamenta le , per quan to intri­
ca to . può e s se re cosi descri t 
tn: r iconquis ta re l ' iniziativa pò 
litica au tonoma della F ranc i a 
da l l 'Amer ica , che - De Gaul le 
definì una volta « e s se re liberi 
di t r i n c a r e nel nostro cal ice »: 
so t t ra r s i a l l ' in tegraz ione mili­
t a r e della NATO; r i ap r i r e con 
la Ge rman ia occ identa le un gio­
co b i l a t e ra le , t enden te a far le 
a p p r e z z a r e i van taggi di pro­
spet t ive der ivant i da un allen­
t amen to del la sua subordina­
zione agli Stati Uiìiti e da una 
coopcrazione e u r o p e a : r ibad i re 
con i c inque partner* europei 
la validità de l l 'Europa econo­
mica in tegra ta , ma resp ingere 
al t empo s tesso ogni ipoteca 
politica di Europa sovranazio-
na le : smobi l i t a re gli antagoni­
smi legati al periodo della 
gue r r a f redda , in t raprendendo 
una vas ta iniziativa di ravvi 
c inamento del la F r a n c i a ai 
Paes i social ist i , s upe rando la 
« cor t ina di fe r ro », impresa 
iniziata c l a m o r o s a m e n t e qua­
si due anni fa . con il ricono­
sc imento della C ina : inca lzare 
senza posa l 'Amer ica , e accu­

sa r l a rudemen te per la g u e r r a 
v i e tnami t a : p resen ta r s i , infine. 
r ip rendendo un ant ico e a m b i 
zioso disegno, come il g r a n d e 
inter locutore eiiro'X'O dei sovie­
tici . l 'uomo de l l 'Europa dal­
l 'Atlantico agli L'rali. l ' asser­
to re della « g r a n d e Europa \ 
pacificata, dove non ribolla più 
l 'e terno focolaio tedesco, e i 
blocchi decadano in modo inar­
res tab i le . 

Un obiettivo 
raggiunto 

i Se De Gaulle ha fatto a t t en 
d e r e cosi a lungo la r isposta 
a l l ' invi to ufficiali- che Vinogra 
dov gli rivolse dopo la visita 
di Krusciov, è p e r c h é egli vo­
leva p resen ta r s i al l ' URSS, con 
le man i già piene dei frutti 
di una politica, t e n a c e m e n t e 
pe rsegu i ta , t a lora nell ' isola­
mento . e aver già ragg iun to il 
livello più qualificato per apr i 
re un dialogo i valable x t r a 
Par ig i e Mosca In effetti. 
l 'obiettivo e raggiunto . Il r a p 
porto con ì sovietici si suo 
d e r à . nei dodici giorni dei col 

! loqui e del viaggio da un punto 
1 a l l ' a l t ro dell ' ÙKSS. su una li-
1 nea di r ispet to e di robusto 

in te resse . Pe r molteplici ra­
gioni. Le une sono di o rd ine 
in te rnaz iona le ; in quan to , non 
vi ha dubbio che l ' aggress ione 
a m e r i c a n a cont ro il Vietnam 
ha posto in difficoltà i r appor t i 
t r a URSS e Amer ica ed un 
gioco mul t i l a te ra le — sostenuto 
sopra t tu t to dal la F r a n c i a , ma 
non solo da ques ta — si è aper­
to per l 'Unione Sovietica in 
Europa . L ' asse di ques ta po­
litica è costi tuito da una di 
plomazia non s eg re t a , t- che 
si c h i a m a sicurezza eu ropea . 
p roblema tedesco, superamel i 
to dei blocchi. L 'accogl ienza 
dei sovietici a De Gaul le — 
non solo generosa , ma spet ta­
co l a r e — vorrà significare l'in­
t e res se politico dell ' URSS per 
l ' in tera Europa occidenta le , e 
c o m e l 'obiettivo della dis tensio 
ne in Europa cost i tuisca il car ­
d ine di una s t r a t eg i a e u r o p e a . 
che Gromiko i l lus t rava , indi­
r e t t amen te , anche a Roma con 

la proposta di una conferenza 
t ra l 'Est e l 'Ovest de l l 'Europa 

Le a l t re ragioni che cimieri 
ranno al viaggio di De Gaulle 
un eno rme rilievo sono — an 
che se il Genera le non se in 
rende conto, e le respingerei) 
he — di ordine interno alla 
F ranc ia . Pe r la p r ima volta 
De Gaul le noti si p resen ta come 
il profeta sdegnoso e isolato 
di una (xilitica di d is impegno 
dai blocchi, dì abbandono della 
NATO, di disatomizzazioiie del 
cen t ro Europa , di coesis tenza. 
In effetti, per una di quelle 
lievitazioni che la storia di un 
paese i (importa na tu ra lmen te . 
la « gauche » non comunis ta 
f rancese ha, domenica scorsa . 
12 giugno, per la pr ima volta 
definito il suo p r o g r a m m a di 
politica e s t e ra come una posi 
tiva a l t e rna t iva al gollismo. 
Sembra non c rede re ai propri 
occhi! Ma gli uomini che . nel 
l 'apri le scorso, p re sen tavano 
una mozione di censu ra contro 
il governo per r i p rova re l'usci­
ta della F r a n c i a dal la NATO 
— definita ancora « bas t ione di 
libertà contro i sovietici * — 
sono giunti , nel corso della riu 
ninne della Convenzione repub 
bl icana. a conclusioni opposte 
I discorsi di Molle! e di \Iit 
(erranti hanno ape r to linalnien 
te. e propr io laddove le diver­
genze t ra P C F e s inis t ra e r a n o 
più forti, la pr ima prospet t iva 
di azione uni tar ia in politica 
internazionale. « La NATO a p 
par t iene al passa to — afferma 
Mit te r rand — e un governo 
di s in is t ra non pot rebbe peti 
s a r e di r i susc i t a re un morto. . . 
Esistono due pat t i . NATO e 
Varsavia , e occor re a r r i v a r e 
alla loro smil i tar izzazione prò 
gress iva . . . Bisogna negoziare 
per il Sud Est as ia t ico rife 
rendosi alla p rocedura di Gi 
nevra . e ciò non può e s se re 
fatto senza la Cina né senza 
l 'avallo degli Stati Imit i . Que 
sti ultimi non possono r e p u t a r e 
di regolare il problema con li-
a rmi Se lo pensano, noi ilo 
v remo di re ne t t amen te che 
questa politica non è la no 
s t ra . . . In quan to al genocidio 
in Indonesia, la aauclw si di 
sonora se non organizza il 
fronte della rivolta *. Mollet 
è anda to ancora più in là di 
Mit ter rand, affermando che il 

Per superare la NATO 

Londra propone «principi 

d'intesa» tra est e ovest 
Un documento del Foreign Office su questo tema pubblicato 
alla vigilia del viaggio del presidente De Gaulle a Mosca 

Nostro servizio 
LONDRA. DI 

La cnllattorazinne e l'in1e.<a ira 
VKuTopa iieculcnialr e quella 
orientale deve -tn^tìtuirr — fe­
condo il aovernn malese — >l 
jiericnloso e slenle conirouUi ira 
opposti hlorclu militari. In un 
rlncurnentn emesso unni dal mi 
m-tern tìe>ih esteri, si precisa 
nel dettatilm quel ». corticc di 
eoftpera:mne > elle aia Stewart. 
all'ultimo Cornioli" della \AT<> 
di Bruxelles, e Thomp^mi. alla 
recente riunione dell'VFA) ili Va 
rifu, arerann avuto modo di au 
iicipare. La proposta vniìc.---
luna d'chiarazinrc di principn 
a cui dovrebbero aderire i paesi 
europei dell'occidente e del 
l'oriente) tiene conto di due 
fotti "precisi: 1) l'attuale cmi 
della SATO e l'esiaenza di tra 
formare radicalmente il mo'o 

A Parigi si può 

avere il medico 

di notte in un 

quarto d'ora 

PARIGI 18. 
Qualsiasi < iit.idirx) di l 'arici 

|H:t*-à dal Ji> situino avere un 
medico di n<rtte entro 15 min'i 
ti. Basterà infatti «Inani.ne un 
n'.mx-ro telefonili! che corrispon 
derà con una «entrale, la quale 
a sua volta si metterà a con 
tatto, con lo stesso sistema dei 
e radio t a t i ». con medici che 
circoleranno per tutta la notte 
in auto. Non appena ricevuto 
l'appello si recheranno all'indi­
rizzo segnalato, dove presteran­
no la loro opera. Pe r il momento 
sono previste cinque au torad io 
con a bordo altrettanti medici. 

I e la natura della alleanza: li 
| '/ desiderio diffuso nell'Europa 

dell'est di dare vita ad un clima 
politico m cui distensione e scam 

J In abbiano concreto fondamento. 
Sei suoi rifles<i più venerali. 

i hi dichiarazione odierna del 
I K«tremn Ollice ha speciale suini 
j ncatu. m quanto finitine alla ri 
; alia del v-aati'o ili De (ìanlle 
I a Mo tn e .••eque immediato-
i mente l'onnuncio rlella visita ili 
j \\ lUnr, a Wa.-ìiinnìtm nella <-e 
i eieuii metti del me-e pm.->imn. 
j tr'i I'I.JIV.NI, pur neìi ambito ili 
j ii'.a 'calta 'ormale all'alleanza 
j -.itlaii'.Ka. tornano a ripetere e 
| n siitlt.'nr.cnre quale <m il coni 

mino che l'organizzazione fiere 
I ncccsì'iriair.enU' fn^rcorrere jn-r 
i itiperare. ere; ima evoluzione 
! coerente, l'attuale irrimediabile 

lase iti fli<iirenazinne. IJI ncer 
! ea di un punto di comune ac-
i cordo fra l'e.-t e l'ovest ettrop'-o 
i e *err,i re stata alla liase del 
j pensiero miile^e. anche se certe 
i prt-rtccutiaz.oni diplomaiirìie han 
l -.o spesso }rtirl:ito fili esponenti 
j afferrativi ad un eccesso di ti-
; mutezza v-'i loro atti ufficiali. 
I /Vr questo, un importante set-
ì 'ore del itartito laliuri.-ta non ha 
J "ini ri T*]rmiato a II i|tmi il pro-
' prio incorati ;• amei.to critico a 

•are di poi. Qua'clie a.arno fa. 
un aruppo di parlamentari del­
la Tr.aaa.oranza ha presentato ai 
('omini una mozione m cui s-, 
sahita crei :'<iti,*faziO',e il re 
,-,s,;f.. a;ij>.'llo ilei aovernn rome­
no per i'al*,'e:iane della .VITO 
e del l'atto a, \ arsana. il ri 

I tiro dc/i'e trujipe straniere e la 
! <n-taur'i:,n<,e di nuovi ro;.;»orfi 
j ira i ;"ie.-i il; tutta ll'.urnpa. La 
I ìnr.io-.e l'.i'i.'.ii-tn viv.'a il a'> 
| leniti a dare pieno appaaaio ai 
I 'a dichiarazione romena e a ri­

prendere le proposte Rapacki-
Ciaitskell \>er la creazione di zone 
disatomizzate. o proposte simili. 
che assicurino In sviluppo di una 
politica di disimpeana e di­
stensione. 

L'orientamento ài cui ta mo­
zione si fa interprete è asrai 
diffuso in Itiphilterra cH è con­
diviso anche ila altre forze po­

litiche. come i tfiuppi ainraii'li 
liberali che hanno recentemente 
richiesto la rimozione della cositi 
detta e cortina di ferro » e la 
firma di un accordo per tutta 
l'Kuropa dall'Atlantico aali Vralv 
Quando si incontrerò con .lo)in 
.-mi. nel prossimo luqlio. Wilson 
.s' attende che qlt Stati Cniti non 
imitano su un suo rinnovato in 
tervento per il cosiddetto < rat 
forzamento > tirila .VATO. 

La ilicluarazione del ministero 
ricali interi nmlv.-e rende chiarir 
'ino a the pinto. e in tpiale dire 
zinne. <ih malesi itenentln conto 
lìenli orientamenti <ìi De finitile 
e lidia necessita di contempi-
tare le csiaenze francesi) siano 
disposti art andare. Tuttavia si 
ritiene che Jn'ir.son chiederà al 
la (iran liretaqna un maaqmre 
stitefino in Asia. \\ ilsnn <te;sti. 
due giorni fa. ha compitilo una 
dei suoi più rileinnti sjorzi ni 
conciliazitme all'interno tiri par 
fio quai.at) ha cercato ih rassi­
curare i numerosi critici sul te­
ma della cosiddetta *• presenza 
mqle.-e a est di Suez s. U'iJ.««/n 
ha lasciato intendere una prò 
oressiva riduzione delle forze 
militari britanniche in Asia. Al 
temjro stesso, ha reaato la vali 
dita dell'interpretazione corrente 
secondo la quale la politica estera 
malese sarehl>e dettata dalla 
America. Il fatto che abbia ere 
dulo necessaria una giustifica­
zione. dimostra che il primo mi-
wslrn è sensibile al problema e 
•i renile conto del proprio im-
mah li<mo neili a$nri interra 
zitnali. 

I ì>rri-siini coUtKpii in A-nerica 
ilirannn quanto tonnato sia l'otti­
mismo di \\ ìlsnn nel sortene}f 
che la (iran Urelaqna e in con 
dizione di esercitare la sua in 
lincino mtwleratrice suoli Stati 
l'nifi, oppure quanta rapione ab 
bia il pessimismo dei critici nel 
prevedere che il presidente ame­
ricano tornerà alla carica per ot­
tenere una più effettitxi < pre­
senza > britannica in Asia al suo 
fianco. 

Leo Vesfri 

b o m b a r d a m e n t o del Vietnam 
del Nord è un g r a v e errori-
politico de l l 'Amer ica , che hi 
sogna a r r e s t a r e i b o m b a r d a 
ment i , t r a t t a r e con la Cina una 
soluzione val ida, cons ide rando 
i cinesi sulla base de l l ' amic i 
zia e non della befla masch i ' 
r a ta , e infine negoz ia le i «>n il 
Vietcong, « pe rché non si può 
l'aie la pace con ipielli che mm 
si bat tono >\ 

11 se»re ta r io della SFIO ri­
puta che < l 'Europa è il test 
della dis tensione *>. Se per lui 
è un e r r o r e s m a n t e l l a r e la 
NATO dal l ' in te rno , come fa 
De Gallile, culi r i t iene cornuti 
t|iie che bisogna r e n d e r e imiti 
lizzabili. nel più b r e v e t empo . 
NATO e l ' a t to di Va r sav i a , fil­
m a r e forse t ra di essi un pa t to 
di non aggress ione , e p r e n d e r e 
a punto di r i fe r imento il pia 
no Rapack i (IV vers ione) (KT 
la denuclear izzaz ione delle / o 
ne europee . Mollet ge t ta dun 
que . per la pr ima volta, ai fer­
ri vecchi il bas t ione a t l an t ico 
ant isoviet ico, d ie t ro cui la so 
c ia ldemocraz ia si è fe rocemen 
te a r r o c c a t a , in polemica vele 
rosa contro i u imu ius t i . pei ol 
t re (piindici anni C'int rappo 
licitilo poi i'Kiinipn socialista 
all 'E» ro/iri liberale. Mollet ha 
preso le sue d is tanze dal cen 
Irò europeis ta , e si è avvici 
nato al P C F : così c o i r e , affiati 
candosi al le tesi di De Gaul le 
sulla NATO e sul Vie tnam, il 
s eg re t a r io della SFIO non solo 
ha r innega to il tono u l t r a t l an 
tico del suo d iscorso in F a r l a 
mento , ma ha de l inea to « una 
soluzione di ricaitibio positiva 
in politica e s t e r a >. come ha 
scr i t to l'//!itti<i!«-ifé. 

Il v iaggio di De Gaul le a 
Mosca, avv i ene pe r t an to men 
t re si del inca in F r a n c i a una 
magg io ranza u l t r apo ten te fat ta 
o rma i a n c h e dal la in te ra siili 
s t i a , per il s i ipciaiuci i to dei 
blocchi cont rappos t i (Questo e 
vento a t t e s ta come l 'cvoluzin 
ne della F r a n c i a in politica 
es te ra p rosegu i rà su l inee, che 
otigi s i amo ab i tua t i a def in i re 
golhs tc . ma che vanno o l t re il 
fenomeno De Gaul le e gli resi 
fileranno a n c h e n e l l e p o c a del­
la i success ione *. I / o r i e n t a 
mento inves te infatt i le strut­
tu re s tesse della F r a n c i a c h e . 
dopo a v e r decolonizzato, to rna 
in Europa come p ro tagon i s t a 
di una politica tli d i s tens ione . 
e pe r ques to s tesso fa t to anti-
a t l an t ica . Ima linea politica 
s e m p r e più domina ta , si ag 
g iunga, dal la p rospe t t iva del­
l ' avanza ta filila s in is t ra unita 
(i comunis t i f rances i n e sa 
r anno p a r t e fondamenta le e in 
t e g r a n t e . come Mi t t e r r and ha 
r i a f f e rma to ) , fino a l l ' a f f e rma 
zinne tli ques ta sul p iano di 
po te re . Il d i s t acco del la F r a n 
eia dal la NATO è a n c o r a più 
i r revers ib i le se e s a m i n a t o a 
ques ta luce : quel che De Gaul­
le ha semina to di fer t i le — per 
r i s tabi l i re l ' indipendenza del 
paese dal « p ro te t to ra to a m e 
r icano r — s a r à racco l to dagl i 
e redi na tu ra l i tli una ve ra no 
litica di au tonomia , da i par t i t i 
e da l le forze di s in i s t ra , i soli 
capac i di offr i re un con tenu to 
politico e social»' val ido ad 
una posit iva nuova d imens jo 
ne della F r a n c i a in Europa . 
1-a s p e r a n z a che la F r a n c i a 
possa r i e n t r a r e nei r a n c h i — 
al lorché il < c e n e r a i o pass i n 
nuova vita ?. t o m e gli a u g u r a 
no senza vergogna gli a m e r i 
cani — mos t r a la sua ot tusi tà 
I blocchi sono in c r i s i : De 
Gaul le è s ta to a p ropr ia volta 
i! prodotto, ol t re che l ' a r te f ice . 
di un 'evoluzione che e r a nelle 
cose, a cui non sono s ta te , ce r 
io. e s t r a n e e le masso ope ra i e e 
popolari eu ropee con le loro 
lotte Del tut to n a t u r a l m e n t e . 
la s inistra è des t ina ta a ricnn 
fluire uni ta in un p r o r r s s o eu 
ropeo dis tens ivo e an t i a t l an 
t ico. Ieri s tesso Mi t t e rand af 
f e rmava che l ' abbandono della 
NATO è un fatto acquis i to , che 
assai diffìcilmente si po t rà tor­
n a r e indiet ro e c h e il s i s t ema 
dei blocchi è o rma i finito. 

La «grande 
missione » 

Oltre i! pe rsonaggio De Gaul 
le. l 'ul t imo dei g rand i leaders 
del t empo di g u e r r a . l 'URSS 
incontra , in ver i tà , una nuova 
F r a n c i a , che nella s u a m a g 
gioranza giudica la NATO og 
getto da museo . i% insofferent i 
d< l l ' r g imon ia a m e r i c a n a , d i t e 
Ma la gue r r a cont ro il Vie tnam 
e r ec l ama la d is tens ione t ra 
E s t e Ovest de l l 'Eu ropa . 

Dall'altra parte, certo, c'è la 
* grande missione > del vecchio 
generale — tante volte ma­
scherata anche nell'ambigua 
sfida alla compattezza del bloc­
co socialista — il e lungo viag­
gio d'amicizia > del Capo di 

Stato clic non c r e d e al le ideo 
logie, ma solo agli in teress i 
delle nazioni. E' in ques ta con-
\ lozione che De Gaulle si osti 
na a c h i a m a r e ÌT 'RSS la Rus­
sia. un paese da l l ' an ima e te r 
na « indistrut t ibi le , come egli 
ilu«'. ' O p l i c h e , egli vuole de 
l imila Russia come ai tempi 
della vecchia a l leanza f ranco 
russa , così preziosa a'Ia gene 
razione di suo p a d r e di fronte 
agli sviluppi minacciosi della 
espans ione g e r m a n i c a ? De 
Gallili ', ni ogni caso , è l 'uomo 
i he non ha mai so t tova lu ta to . 
il peso de te rminan t i ' de l l 'URSS 

- la sua Russia - - nel dest ino 
del mondo Muli t r a s s e subi to 
tu t te le conseguenze d e r i v a n t i . 
i! '-"-' giugno 'l ' ili, da l l ' agg res ­
sione dt'i nazisti alla » Russ ia t 
e la sua intuizione politica fu 
t ra le più lucide e lungimiran­
ti Il 21 giugno, egli t e legra fa ­
va ai servizi della F r a n c i a li 
be ra tli « p r o c l a m a r e che sia­
mo con tut te le forze a f ianco 
dei tlissi pe rchè essi c o m b a t t o 
no i tedeschi « 

Il iti giugno, il gene ra l e pren­
deva contat to con l ' ambasc ia to ­
re sovmtjco a Londra fv r con 
cord, i re un ' in tesa a due . t ra la 
Russi . , 0 |,, F r a n c i a . Nell 'otto­
b re del Hill, egli offriva le due 
sole divisioni f rancesi , recupe­
r a t e dal Levante , al f ronte so 
vietieo. ma gli inglesi si preci 
p i ta rono al lora , tlopo a v e r l e 
* snobba te >. ad impiegar le in 
Ci rena ica . 

Dopo 
20 anni 

j II 2 d i cembre 11H-L De Gaul le 
I incontrò Stalin a Mosca, e il 
I r i t r a t to che egli t r acc ia nelle 
| suo memor ie di i ques to g r a n d e 
j za r dallo elianno t enebroso ». 
! non delude, ancor oggi. Quello 
! che in Stalin lo a v r e b b e più 
' colpito ( r.i che quest i u s a v a pò 

co la parola * sovietico i e im­
piegava assa i più volentier i 
lineila di t russo t per definire 
uomini ed event i . Era la r ipro­
va . per De Gaul le . che un uo­
mo. anche se simbolo del la più 
convincente del le ideologie, è . 
in pr imo luogo, un a n i m a l e na­
zionale. legato ad una p a t r i a . 
f rut to di un t e m p e r a m e n t o col­
lett ivo. e di una cu l tura t rad i ­
zionale. A Stalin De Gaul le e r a 
a n d a t o ad offr i re la firma di 
un pa t to ven tenna le , lo smem­
b r a m e n t o della G e r m a n i a , e a 
chiedergl i l 'app.iggio per il con­
trolio della F r a n c i a sulla Rena 
nia Stalin gli obiet tò che < nes­
suna frontiera n a t u r a l e può co­
s t i tu i re una g a r a n z i a di sicu­
rezza e il p rob lema del R e n o 
non poteva e s s e r e r isolto c h e 
con un accordo t ra i q u a t t r o 
grandi alleati i>. Dopo il rifiuto. 

[ De Gaulle minacc iò di abban-
I d o n a r e Mosca. Stalin non mol 
i Io: ma l ' accordo b i l a t e r a l e in 
I t e rvenne e g u a l m e n t e e il pa t to 
j ' f ranco russo t fu ( inna to oe r 

la d u r a t a di v e n t a n n i con l 'nb 
bligo tli mutua ass i s tenza II gè 
n e r a l e lo definì, a r d i t a m e n t e , il 
22 d i cembre del ' H . t lo s t a tu to 
de l l 'Europa di domani ». Di ri­
torno da Yal ta . Roosevelt ten 
tò ili incont ra re De Gaul le a d 
Algeri. Ma De Gaul le . che avp 
va visto nella conferenza di 
Yalta il segno della nasc i t a dei 

i blocchi di po tenz i e della spnr-
j t i / ione del mondi», voltò Io spal­

le al pn-s iden 'c a m e r i c a n o e ri­
fiutò l ' appun tamen to Y-vIò più 

; t a rd i a W ishington. dopo Fots-
I d a m . a p e r o r a r e da T r u m a n 

comprens ione contro il : per i 
colo tedesco t (- il Reno è 11 
bo'dr-vard tir l 'è invasioni t ede 
schc- •>. egli d i s - e ) . ma T n i m i n 
gli r i sp i=e: * Sciocchezze La 
f>omba a tomica farà ind ' e t r eg 
g ia re quals ias i aggress ione » 

•\nche se gli event i sono p r ò 
j fondamente m i ' a t i . r i spet to a 
| venti anni fa. p^r un gioco non 

c a s u a l e della s tor ia , n Mosca . 
i n c o r a una volta. De Gaul le 
pa r l e r à del p rob lema t edesco e 
della sicurezza eu ropea (Sono 
i due temi s icur i , o l t re quel lo 
(.'ella guer ra v i e t n a m i t a ) . 

F e r sot tol ineare il m o l o im 
pa regg iab i l e avu to da l l 'URSS 
nella sconfitta del le o r d e hitle­
r i a n e . pe r la l iberaz ione del la 
F r a n c i a e de l l 'Europa d.il nazi­
smo. il gene ra l e ha chies to ai 
sovietici di consent i rgl i di re­
ca r s i a Volgograd, ex Sta l in 
g rado , dove si rK-cise e la sor te 
della guer ra mondia le , t r a fi 

! novembre "42 e il febbra io 'A3 *. 
! c o m e De Gaul le ha scr i t to nelle 
i sue memor ie Nella r i t t a del 
! ! 'eroi«mo imper i turo . Do Gaul le 
j p rende rà la p i m l a il 2f< giugno. 
! e s a t t a m i n'r un q u a r t o di s(-cn!o 
| d o p i i 'nggressjorie di Hi t ler 
i contro il piese del socialismo. 

Gli intimi del generale affer­
mano che. per l'occasione. De 
Gaulle parlerà in russo — lin­
gua che egli è andato appren­
dendo in questi mesi — almeno 
por una parte del discorso. 

Maria A. MaccioccVi! 
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